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Roma i S Gennaio 

Parte non Officiale 
È stato istituito in Roma nel Palazzo in via 

Larga N. 12 un Ufficio Forestale, a norma delle 
istruzioni per detta Amministrazione pubblicate con 
Circolare N. 81 in data 21 ottobre 1807 del Mini­
stero d'Agricoltura, Industria e Commercio, con giu­
risdizione su tutta la Provincia Romana, tanto per 
ciò che rifletteva l'azienda ripale, quanto per quella 
che era trattata dalla cessata Congregazione speciale 
di Sanità. 

Al suddetto Ufficio dovranno quindi rivolgersi 
d' ora innanzi tutte le domande dirette ad ottenere 
tagli di macchie, diradi, cese ec. per tutti indistin­
tamente i terreni rnacchìosi compresi nei cinque 
Circondari della Provincia medesima. 

A favore dei danneggiati dall' inondazione del 
Tevere in Roma la Giunta provinciale di Arezzo vo­
tò la somma di lire 800; il municipio di Caserta 
lire 400. 

La Deputazione provinciale di Salerno votò li­
re 1000 per l'offerta di una corona d'oro a S. M. 
il Re. 

Il Prefetto Presidente della deputazione pro­
vinciale di Sassari, 

VÌ3ta la rinunzia al posto d' Ingegnere-Capo 
dell'Ufficio Tecnico Provinciale, presentata dall'Inge­
gnere Gaetano SantinelU in data 21 marzo 1870; 

Vista la deliberazione presa nel dì 12 novembre 
dal Consiglio Provinciale di Sassari adunato in Ses­
sione straordinaria notifica: 

E aperto il concorso per titoli al posto dì In­
gegnere-Capo dell' ufficio Tecnico di questa Provincia 
colPannuo assegno di lire 3,000, oltre le indennità 
competenti per trasferte in campagna. 

Le domande di concorso saranno scrìtte su car­
ta bollata e dovranno essere corredate dai seguenti 
documenti ; 

Fede di nascita. 
Certificato di moralità e buona condotta. 
Diploma di Laurea d'Ingegnere riportato in una 

delle Università dello Stato. 
Attestato comprovante l'esercizio delia professio­

ne da tre anni almeno. 
Il termine utile per la presentazione dolle do­

mande alia Segreteria dell' Ufficio Provinciale è fis­
sato a tutto Marzo venturo. 

Sassari 4 Gennaio 1871. 
Il Reggente Prefetto 

Presidente della Deputazione Provinciale 
Mezzopreti 

Atti Ufficiali «lei Regno 
La Gazzetta Ufficiale del Regno del 14 genna­

io contiene: 
1. Un R. decreto dell' 8 gennaio corrente, che 

approva l'annesso regolamento per l'applicazione del­

l' imposta fondiaria sui terreni noi compartimento 
Ligure-Piemontese per gli anni 1871 e 1872. 

2. Nomine e promozioni nell' Ordine equestre 
della Corona d'Italia. 

3. Nomine e disposizioni avvenute nel personale 
di stato maggiore ed aggregati della R. marina. 

4. Un R, decreto del 27 dicembre 1870, col 
quale è accordata al sig. Natale Dellamore e Com­
pagni la facoltà esclusiva dì proseguire i lavori della 
miniera di zolfo denominata Borello-Tana, esistente 
nel comune di Cesena provincia di Forlì. 

5. Disposizioni fatto nel personale delle inten­
denze di finanza. 

6. Nomine e disposizioni nel personale degli im­
piegati dipendenti dal ministero della pubblica istru­
zione. 

7. Disposizioni nel corpo di commissariato del­
la marina militare. 

8. Elenco di disposizioni fatte nel personale del­
l'ordine giudiziario. 

9 Una Nota circolaro (n. 3, in data dol 31 di­
cembre 1870), indirizzata dalla Direziono generale 
del Debito pubblico agli uffizi di prefettura, sotto-
prefettura, commissariato distrettuale, intendenza di 
finanza e tesoreria provinciale sulle citazioni e noti-
ficanze giudiziarie da intimarsi all' Amministrazione 
del Debito pubblico e a quella della Cassa dei depo -
siti e prestiti. 

Wotisle ItaUtme 
Dalla Gazzetta del popolo di Firenze: 
S. M. il re partirà lunedì per Torino affino di 

salutare la Eegiiia di Spagna, che circa il 20 cor­
rente partirà per Madrid. 

— Dalla Gazzetta del Popolo di Torino del 13 
rileviamo essere già stata raccolta in quella città a 
favore doi danneggiati della inondazione del Tevere 
Li somma di lire 9259. 

—- L'Opinione scrivo: 
I ministri Lanza, Correnti, Gadda, Sella e Vi­

sconti dovevano partire quosta sera, 13 , alla volta 
di Torino con 1' ultimo convoglio, affino di compli­
mentare S. M. la Regina di Spagna, la quale par 
tira per Madrid il giorno 21 corrente. 

Ma, giunti alla stazione, furono informati che 
un dispaccio da Pistoia, arrivato pochi minuti prima, 
avvertiva ohe una violenta bufera scatenatasi lungo 
la linea tra Piteccio o Pracchia aveva interrotte lo 
comunicazioni. La partenza del convoglio fu perciò 

Se la interruzione domattina sarà cessata, i mi­
nistri partiranno probabilmente col convoglio dello 
10 e hO antimeridiane. 

— La Nazione in data del 15 annunzia : 
Quest'oggi avrà luogo un gran pranzo a Pitti 

in onore dal generale americano Sheridan. Sono stati 
invitati gli ufficiali superiori dell'esercito. 

— Il Corriere delle Marche ricove da Fabria­
no il seguente telegramma; 

« Una immensa sciagura oi è sopraggiunta quo­
sta notte. Un terrìbile incondio ha colpito la fabbri­
ca di carta dol Milianì e distrusse capitali e fabbri­
cato in parte per circa 200 mila lire. 

«e Centinaia di famiglie sono poste sul lastrico 
da questa disgrazia. 

« La carità cittadina concorrerà per quello che 
può in loro beneficio. Tutti presero parte por vedere 
diminuito il danno. I cittadini, le truppe, l'autorità, 
i carabinieri fecero il loro dovere. Il fuoco non è 
ancora spento ». 

LIBEO VERDE 
( Vedi Num. 113 di questa Gazzella ) 

V 82° è del Regio Incaricalo d'affari a Carlsruhe 
al Ministro degli affari Estori. 

Carlsvuho, 2G ottobre 1870. 
Ricevuto il 29. 

Signor ministro, 
Feci ieri visita al consigliere intimo signor di 

Pfenffer, e lo intrattenni sul contonnto della circolave 
dell' E. V., in data 18 corrente, concernente l'annes­
sione di Roma e del suo territorio al regno d'Italia. 

Diedi lettura al signor di Pfeuffer di quel do-
anmanto, oà egli mi porse il jwk attento ascolto. So-
nouchè posta la importanza della materia e della mia 
esposizione, questi mi espresse il desiderio di lasciar­
gli per poco tra le mani la circolare precitata. Come 
la natura del documento non era tale da farmi te­
mere che pregiudicio alcuno sorgesse assentendo a 
quel desiderio, mi vi arresi di huon animo, dietro la 
promessa di farne uso puramente confidenziale. Ed 
oggi, nel ritornarmelo, il signor di Pfeuffer mi ha 
vivamente ringraziato di avergli porta l'occasione per 
potersi fare un concetto chiaro e definito dello inten­
zioni del regio Governo circa la questione romana, 
soggiungendomi che questo erano benevolmente ap­
prezzato dal Governo granducale. 

Gradisca, ecc. 
Firm. Tuginì. 

L' 83" è del Regio Incaricalo d' affari a Stoccolma 
al Ministro degli Affari Esteri. 

Stoccolma, 24 ottobre 1870. 
Ricevuto il 30. 

Signor ministro, 
Oggi ho avuto 1' onore di vedere il conte Wacht-

meister. Si parlò di Roma e della possibilità elio Sua 
Santità lasci quella città. Io mi espressi nel senso 
della circolare ministeriale dol 14 corrente. S. E. di­
vìdo pienamente lo idee dol regio Governo , o non 
trova qua! profitto possa trarre la Corte di Roma da 
una simile detormìnaziono , cito cortamente non sa­
rebbe provocata dal contegno saggio o prudente del 
Governo italiano. 

Gradisca, ecc. 
Firm. Litta. 

L' 84° e del Ministro del Hi' a Londm 
al Ministro degli affari esteti. 

Londra, 27 ottobre 1870.-
Iticevuto il 31. 

Signor ministro, 
Cogliondo una favorevole occasione, ho fatto pa­

rola già da alcuni giorni al conto Granville del con­
tenuto della circolaro del 14 corrente, relativa alla 
piena libertà ohe ha il Pontefice, anche por allonta­
narsi da Roma. 
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Ho creduto utile di dar lettura di quel docu­

mento al conte Granville, dicendogli però che, non 
avendo avuto 1' ordine di ciò fare, lo pregavo di ri­
tenere quella lettura come una verbale comunicazio­
ne. S. E. mi parve ascoltare la lettura con interes­
se, ma nulla [soggiunse alla medesima. Esso mi fece 
di poi alcune osservazioni sulle condizioni interne di 
Roma, dalle quali osservazioni mi aocorsi ohe S. 1. 
ne aveva un' impressione poco favorevole. 

Rispondendo a S. E., citai, in prova della pie­
nissima libertà£che il Pontefice, i Cardinali, i preti 
ed i monaci godono in Roma, la circolare stessa di 
cui gli avevo data lettura; l'offerta fatta al Pontefi­
ce acciocchò potesse avere posta, telegrafi e corrieri 
a sua disposizione; 1' ordine dato dal Governo che i 
soldati chiesti dal Pontefice pel Vaticano dipendes­
sero in tutto da' suoi ordini; 1' assicurazione data al 
Pontefice che esso ed i Cardinali potevano colla mas­
sima sicurezza recarsi colla luro carrozza in Roma ; 
la sicurtà colla quale preti e frati giravano per la 
città. Soggiunsi che giornali sommamente ostili al 
Governo italiano erano pubblicamente stampati, pub­
blicati e letti in Roma, e che anche ora alle porte 
delle chiese di quella, nonchò di altro città del Re­
gno, rimaneva affissa pubblicamente, senza che il Go­
verno vi badasse o che alcuno vi facesse insulto, la 
stessa Enciclica del Pontefice che prorogava il Con­
cilio, sebbene vi ridondassero frasi ed accuse somma­
mente offensive al Governo. 

Per ultimo dissi a S. E. che le cose trovavansi 
in Roma in uno stato singola) e ; poiché, mentre il 
Governo dichiarava e manteneva la più grande liber­
tà al Pontefice ed a tutto ciò che a lui s'attiene, pe* 
1' altra parte si faceva ogni sforzo o si preferiva as­
soggettarsi gratuitamente a molte privazioni, per po­
ter comparire, presso le popolazioni cattoliche lonta­
ne, di non essere libero. 

Conchiusi assicurando S. E. che neanche questo 
sistema, eh' io abbandonavo al suo giudizio, avrebbe 
valso ad allontanare di un punto il Governo del Re 
dal suo fermo proposito di mantenere al Pontefioe 
la più larga indipendenza e libertà, e che il Gover­
no stesso potova ossero oorto di venire gacondato da 
tutte le popolazioni, lo quali sapevano benissimo il 
perchè di questa resistenza passiva, e certo non era­
no disposte a favorirla. 

S. E. mi disse che il Governo faceva molto be­
ne a lasciare una larga libertà al Pontefice, ed a 
tutto ciò che alle cose religiose si riferiva. 

Gradisca, ecc. 
Firm. Cadorna. 

L'85.° e un dispaccio del Ministro del Re in 
Atene, in data 22 ottobre, ed informa che il Gover­
no ellenico riconobbe ragionevoli le proposte relative 
alla libertà della corrispondenza del Santo Padre. 

L' 86.° ò diretto dall'incaricato d'affari nel Gran­
ducato di Baden, in data 27 ottobre; in esso si di­
ce avere il signor di Pfeuffer detto che, a parer suo, 
l'asserzione contenuta nella lettera papale non era 
se non uno dei tanti pretesti di cui la Curia roma­
na non usò mai con parsimonia; ed aver fatto voti 
che Sua Santità, dando retta a più saggi consigli , 
trovi modo di coraporsi con l'Italia, la quale non si 
mostra meno sollecita di tutta Europa a desiderare 
la pace dolla Chiesa e dello Stato. 

Notizie Estere 
— Dai giornali di Madrid : 
Sono moltissime le elargizioni fatte in questi 

giorni da S. M. dalla sua borsa privata. 
L'altr'ieri ha mandato 100 mila reali al Go­

vernatore civile di Madrid. Di questi, 1000 saranno 
distvibuiti a ciascuna delle 18 parrocchie di Madrid, 
acciò vengano soooorsi i poveri ; gli altri 82,000 si 
divideranno Iva le case di soccorso ed opere pie. 

— Leggiamo v&W Impartial del 7 : 
Ieri, all'ora stabilita, ebbe luogo nel roale pa­

lazzo un ricevimento pubblico. Il re accompagnato 
dai ministri, stava nella sala contigua al trono e vi 
ricevette varie corporazioni e persone. Abolendo l'an­
tica formola del baciamano, il re diede la mano ai 
capi delle corporazioni, rivolgendo loro affettuose pa­
role. 

Durante il ricevimento una numerosa moltitu­
dine occupava le vicinanze del palazzo. 

Il duca de los Oastillejos, figlio del generale 
Prim, fu nominato capitano ufficialo d' ordinanza 
del re. 

Il re incaricò il generalo Crespo di redigere un 
regolamento per l'ordine interno della sua casa mili­
tare, ordinando che gli ufficiali, appartenenti alla 
sua casa militare, vestano lo stesso uniforme dell'ar­
ma o istituto a cui appartengono, senz'altra differen­
za dai loro compagni che uno speciale distintivo. 

Ieri S. M. accompagnata da un aiutante e dai 
signori duchi di Tetuan e Abascal visitò le sue 
scuderie, e diede ordini relativi a quel servizio. Il 
popolo che venne a sapere della sua presenza in 
detto luogo, si radunò nella via di Bailén, dove 
trovasi l'edificio, e l'accolse al suo uscire con en­
tusiastiche dimostrazioni d'affetto. 

— Nello stesso giornale dell'8 leggiamo : 
Ieri alle 12 nel tempio di Atooha ebbe luogo 

una funzione religiosa , in onoro del generale Prim. 
Vi assisteva il re, acoompagnato dai ministri e dal­
la sua casa militare. 

— In quasi tutti i paesi e città dell'Andalusia 
si celebrarono esequie pel defonto generale Prim. 

— Il corrispondente parigino del Times fa la 
seguente vivace descrizione del bombardamento di al­
cuni forti di Parigi : 

Stamane (29 dicembre) mossi con un amico 
verso l'altipiano d' Avron , nell'ingenua persuasione 
che fosse tuttavia in mano dei Francesi. L' inganno 
però non ci nocque ; poiché ci dirigemmo invece ai 
forti di Nogent e di Rosny, che venivano bombar­
dati dai Prussiani. Avemmo quindi l'opportunità di 
contemplare un bombardamento meglio che in qua­
lunque altro luogo. 

Partimmo alle 9 30 antimeridiane, e, col favor 
della fortuna, uscimmo felicemente da Parigi per la 
porta di Vincennes. Volevamo recavei direttamente 
a Rosny; ma, passando da Nogent, lo vedemmo 
tempestato dalle bombe. Ci fermammo e scendemmo-
di carrozza per vedere. A un l&O braccia dal forte 
era una casa deserta che offriva un eccellente punto 
d'osservazione. V'entrammo, salimmo le scale, pene­
trammo nella soffitta donde godemmo una magnifica 
vista della maggior parte dell'interno del forte. Que­
sto non rispondeva alle batterie nemiche che lo ful­
minavano. La guarnigione era tutta nascosta. Non il 
menomo indizio di vita umana potemmo scorgere. 
Una mezza dozzina di cavalli, gli uni a ridosso de­
gli altri nel fossato interno, era tuttociò che di vivo 
si discernesse. La prima bomba ch'io vidi cadere , 
scoppiò presso quelle bestie. Vi fu un istante di ti­
mor panico, e uno scalpitare conoitato. Nessuna però 
fu tocoa. Le bombe, a mio calcolo, piovevano a ra­
gione di due al minuto, con una precisione meravi­
gliosa, non però cosi meravigliosa come quella con 
cui io vidi bombardare dopo Rosny. Quasi tutte col­
pivano qualche parto del forte, ma nessun danno ca­
gionavano. Talune non iscoppiavano, altre si affon­
davano in cumuli di terra e vi rimanevano soffocale, 
o, scoppiando, mandavano da ogni lato immensi 
spruzzi di terra e di fuoco. 

Molte cadevano sul selciato del cortile, e vi 
esplodevano con un fracasso, un rimbombo da farmi 
credere che la casa, ov'io mi trovava, volesse schian­
tarsi dalle fondamenta. A mio giudizio, le bombe 
erano d'enorme grossezza; e perciò tanto più mi 
stupiva come non danneggiassero le fortificazioni. 
Certo avrebbero ammazzato e ferito tremendamente, 
se vi fosse stata gente da ammazzare o da ferire; ma 
poiché i cannoni del forto tacevano, i soldati s'erano 
ridotti in salvo. Quel luogo tetro e deserto, quel si­
lenzio rotto soltanto dallo spaventevole scoppio delle 
bombe, mi producevano uno strano effetto. 

Invano io aguzzava lo sguardo per iscorgere 
le mura battute in breccia, i baluardi smantellati e 
cadenti, i cannoni smontati, oose tutte eh' io m'ima-
ginava dovessero formare il quadro di un bombar­
damento ! 

« Potete continuare così per due anni! » disse 
un moblot eh' era con noi nell'osservatorio. 

E a me parve ohe potevano continuare anche 
per venti anni, a meno che il continuo piovere di 
bombe sovra un forte produoa lo stesso effetto della 

_ ,—_—_ 
goccia d'acqua continua che stilla sul macigno. Ep­
pure il bombardamento era di prim' ordina e tanto 
preoiso che noi ci credevamo sicuri nel nostro nido, 
allorché una bomba, uscita dì riga, minacciò di ca-
derci proprio addosso, ma per buona ventura ebbe le 
gambe troppo corte. Il nostro moblot osservò che 
forse i Prussiani avevano scoperto che nella casa c'era 
gente, e ci facevano quindi l'onore dì regalarci trat­
to tratto qualche bomba. Egli fece quest' osservazio­
ne quasi ridendo, ma gli altri non videro la cosa 
colla medesima serenità. Eravamo nell'abbaino della 
casa, e una bomba che ci fosse cascata addosso, 
avrebbe sfondato il tetto come se fosse stato di carta 
e ci avrebbe presi come gatti in trappola. 

I miei timori s'accrebbero al rammentarmi 
d'aver letto, che in una casa presso Rosny, una 
bomba penetrata in una stanza dove stavano desi­
nando otto persone, ne uccise sei e ferì le altre due. 
Feci dunque una ritirata quanto più decorosa potei, 
e, uscito della casa, m'accompagnai ad un crocchio 
di uomini e ragazzi che stavano contemplando il 
bombardamento da luogo più sicuro. Poco stante 
un'altra bomba scoppiò presso la casa. Accorsero in­
contanente i ragazzi a raccoglierne le scheggie. Uno 
d'essi tornò trionfante con una bella scheggia, che 
vendette per due soldi. A Rosny poi vidi che il di­
vertimento alla moda era di correre a raccogliere le 
scheggie d'ogni bomba che scoppiava. Quanto a me 
non mi vi sentiva punto inclinato. Marryat dice, che 
in una battaglia navale, se una palla di cannone fa 
un buco nel fianco del vascello, quel buco è la più 
sicuia finestra per osservare il combattimento; giac­
ché è quasi impossibile che una seconda palla venga 
proprio a colpire il medesimo luogo. Ma questa teo­
ria non è applicabile alle bombe, le quali, cadendo 
sul sodo, esplodono in frammenti, lanciandoli in tut­
te le direzioni a distanze talvolta miracolose. E cho 
frammenti! Pezzi di ferro, grossi come un pugno, 
attorcigliati, piegati dalla forza dell'esplosione nelle 
più bizzarre forme; talora colle estremità ridotte a 
figura d'artigli ! 

Non conoscendo ancora, come ho detto, la sorte 
del Monte Avron, noi continuammo il nostro viaggio 
verso di esso, e in breve giungemmo al forte di 
Rosny. Questo era bombardato ben più terribilmente 
del forte di Nogent. Le bombe piovevano, secondo il 
mio calcolo, a ragione di 5 per minuto e colpivano 
regolarmente con sorprendente precisione. Solo alcu­
ni cannoni del forte rispondevano, ma quietamente. 

Però il loro lampeggiare forniva alle batterie 
nemiche un eccellente punto di mira, e le bombe te­
desche piovevano, e scoppiavano intorno ad essi, sen­
za però mai colpirli. I terrapieni del forte li proteg­
gevano egregiamente. Anche qui a Rosny osservai la 
stessa cosa che a Nogent : cioè i lievissimi danni 
causati dal bombardamento. Le bombe erano d'enor­
me grossezza a giudicare da una bomba non esplosa 
che ebbi agio di osservare. 

Gettate in mezzo ad un esercito in rasa cam­
pagna lo avrebbero demoralizzato. Prima di vedere 
la bomba si ode il suo sinistro frullare nell'aria, so • 
migliante al romorio d'un treno celere che percorra 
cento miglia all'ora ; né sapete, all'udirlo, se il pro­
iettile possa cadervi sul capo, finché non lo vedete 
scoppiare un trecento metri lontano. 

Sentendo diro che la cittadella di Rosny, la 
quale giace in una valletta n 'piedi del forte, era sta­
ta bombardata ieri e stamane, risolvemmo di anda­
re a vederla. Un cannoniere ci insegnò la strada, as­
sicurandoci che potevamo farla senza pericolo, ovo 
avessimo avuto cura di abbassare la testa tratto 
tratto. 

Siccome questa precauzione non potevamo pren­
derla stando in carrozza, ci decidemmo ad andare a 
piedi ; ma non avevamo fatto ancora cento passi, che 
una bomba sibilando sovra le nostro teste ce le fece 
umiliare sin nella polvere. 

Era la prima che mi era caduta proprio dap­
presso. Mi buttai cogli altri in terra contro una sie­
pe, ma, fortunatamente, la bomba andò a ficcarsi in 
un mucchio di terra dall'altra parte della strada sof-
foeandovisi. Ci rialzammo tosto o a passo di carica 
attraversammo i campi finché giungemmo a Rosny, 
senz' altro incidente, sebbone le bombe degli amici e 
e dei nemici facessero sovra i nostri capi un iucca-
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sante concerto dì fischi. Dopo ciò che no era stato 
detto, rimanemmo maravigliati di veder così poche 
vestigia del bombardamento. Qua e là, a grandi di­
stanze, si vedeva un grosso buco nel tetto, fatto dai 
proiettili, e, presso la chiesa, la statua della fontana 
giaceva prostrata. Fu gran ventura che la chiesa non 
fosse oolpita, giacché, essendo conveitita in ospeda­
le, era piena di feriti. Una casa sola di Rosny era 
orrendamente malconcia, e offriva uno spettacolo mi­
serando. 

Già incominciava a farsi tardi, e però ci deci­
demmo a tornare indietro. Ripassammo davanti al 
forte Nogent, che veniva fulminato molto più vigo­
rosamente che nel mattino. Nel passare, poi dietro 
il forte di Rosny, una bomba venne a cadere vicino 
alla nostra carrozza, e, scoppiando, la ricoperse di 
terra. Una scheggia sfiorò la testa del cocchiere. Il 
cavallo si mise al galoppo, ed io aveva abbassato la 
finestruola per dire al cocchiere di lasciarlo pur ga­
loppare, quando, con mia grande sorpresaci cocchie­
re lo ferma, e piegandosi verso di me, mi chiede il 
permesso di andare a raccogliere la scheggia per por­
tarla a casa. La mia risposta, che fu brusca comò 
richiedeva il caso, gli fece rimettere il cavallo al 
galoppo, oosì che di lì a poco ci trovammo fuor di 
tiro. 

— La Perseveranza ha da Parigi la seguente 
corrispondenza per Ballon monte. 

Parigi 22 e 23 dicemb. (matl.) — Anche que­
sta volta come al 1. dicembre la battaglia è stata 
sospesa quando si attendeva che ricominciasse più 
accanita. Occorre ritornare ancora su quella del 21. 
Non solo 1' attacco del Bourget è stato infelice e 
ha costato molte perdite , ma un altra attacco con­
tro Stains, posizione parallela, ha avuto l'istesso ri­
sultato. L' occupazione di Drancy è 1' unico successo 
della giornata, se si può chiamar tale. D'altra parte 
le posizioni di Ville Evrard, Maison Bianche e Neuil-
ly sur Marne, furono lasciate nella notte del 21. Se 
questo è vero , come mi si assicura, quantunque i 
bollettini ufficiali tacciano su questo importante inci­
dente, si può diro pur troppo che ancho questa volta 
il piano d' attacco sarebbe abortito. 

L'affare nell'insieme è molto meno sanguinoso 
delle battaglie di Ohampigny. Ma avanti di ricevere 
piena conferma dai fatti, io mi rifiuto assolutamente 
a credere che le operazioni militari si sospendano an­
cora una volta. Preferisco credere che ora si lavori 
col piccone e colla vanga a fortificarsi a Drancy e 
che il programma di Trochu consista nell' assediare 
regolarmente quella delle posizioni nemiche che gli 
sembra indispensabile a rompere l'investimento. 

Un freddo acutissimo è venuto a contrariare le 
operazioni e le truppe no hanno sofferto moltissimo, 
ad onta che questa volta sieno state prese le possi­
bili precauzioni onde diminuirne i tristi effetti. La li­
nea ed i mobili avevano le loro coperte piegate in 
quattro sul davanti servendosene così di riparo al 
freddo, e alle palle nemiche. Una quantità di furgo­
ni carichi di combustibile presi sul luogo lo porta­
rono nei £varì bivacchi. La Guardia nazionale che 
stette in aperta pianura dinanzi a Drancy ebbe al­
cuni uomini morti dal freddo, e a quel che pare 
avrebbe perduto un po' del suo entusiasmo. S'ag­
giunge che ieri si sarebbe voluto impiegarla ai la­
vori di terra che si sono improvvisati dinanzi Dran­
cy e sulla Marna. Questo non è del resto che un in­
conveniente momentaneo; e venga un incidente elio 
solletichi il suo amor proprio, non è a dubitarsi che 
renderà veri servizi utilissimi, essondo nell' insieme 
composta di elementi robusti. 

Conviene confessare però che se oggi, 23, le ope­
razioni non sono continuate, il che non paro vera­
mente , si dovrà concludere che i generali Francesi 
non sanno o non possono trar partito dalle loro trup­
pe. Che gli ufficiali debbano anche questa volta dal­
l' esempio e sagrificarsi lo prova che ini generale 
d'artiglieria, Fave, è ferito gravemente , e ohe ieri 
mattina in una «sorpresa» tentata «dallecantine» 
di Villa Evrard reitò ferito mortalmente un altro ge­
nerale, il Blaize, All'attacco del Beurget di 14 uf­
ficiali di marina — i più distinti dell' armata — 
dieci caddero estinti, e del 10° battaglione della Sen­
na, tutti i principali. In questo affare e nei primi 

momenti vennero fatti 97 prigionieri Prussiani. E i 
Francesi qunnti sono ? 

Ciò che raffredda le buone speranze generali, si 
è quel consiglio di guerra tenuto ieri a Aubervilliers, 
il quale ci viene annunziato ufficialmente, e a cui 
prese parte anche Giulio Favre. Si credeva ad un 
piano bene discusso, bene digerito, come suol dirsi, 
e al secondo giorno, dopo un insuccesso prevedìbile, 
e che non è che la ripetizione di quello del 30 ot­
tobre, occorre consultarsi di nuovo, le operazioni so­
no sospese, e le truppe restano all' aperto con 8 a IO 
gradi sotto il zero di temperatura! 

Se leggiamo i resoconti di molti reporters (che 
questa volta ebbero agio di vedere e parlare) 1' arti­
glieria franceso al leggiero combattimento del Dranc, 
sarebbe stata superiore alla Prussiana. Da fonte per-
fetiamente sicura mi vien detto tutto il contrario. Le 
batterie da 7 in alcuni punti non giungevano nep­
pure in posizione che cavalli ed uomini erano colpiti 
da palle nemiche. Si sperava o si credeva che il ge­
nerale Ducrot avesse l'intenzione di girare il bosco 
di Bondy e dar ia mano a Vinoy, ma finora nulla 
viene a confermare queste previsioni. D' altra parte , 
là come altrove i Prussiani hanno il loro Villiers, e 
questo sta nel parco di Raincy. Ovunque il sistema 
d'investimento si trova composto dello tre famose 
linee fortificate. Vedremo se oggi o domani si trove­
rà la maniera di rompere questo cerchio magico. 

Nello stato maggiore generale non pare che la 
fiducia sia esuberante. A ciò contribuisce di molto la 
poco buona intelligenza che havvi fra i diversi gene­
rali. Dopo l'affare di Villiers il Ducrot ebbe delle 
contestazioni violente coi generali Blanchart e Man-
roy di cui qualcosa traspirò pubblicamente. Ora pare 
che egli abbia impegnate tre partite d'onore con que­
sti due suoi subalterni e col generale Fave, partite 
rimesse di comune accordo a dopo la guerra. Ma que­
ste dissensioni ohe scendono nelle rispettive ufficiali­
tà, sono fatali dinanzi 1' inimico, poiché danno luogo 
a critiche, ad ©sservazioni, là dove non ci dovrebbe 
essere che una cieca obbedienza. 

Non c'è arte che -non adoperino i Prussiani per 
raggiungere il loro scopo. Così si assicura che l'al­
tra sera a Neuilly sur Marne una falsa pattuglia di 
mobili abbia traversato tutto il campo francese, sen­
za elio poi, quando sorsero i sospetti, se ne trovas­
se traccia. In tempi ordinari poi gli avamposti si 
servono di un mezzo singolare per star all'erta. Nel­
le strade che sono dinanzi le ultime barricate pon­
gono dei fili di ferio a mezzo metro d'altezza i qua­
li arrestano i primi nemici e vanno a porre in mo­
vimento un campanello alla barricata. In altri 
punti mettono dei cani — francesi — che hanno ci­
bato lungamente e che abbaiano all' avvicinarsi di 
qualche soldato nella notte. Usano ora di tutte le 
armi trovate a Metz e Straburgo fra le quali i fu­
cili a vento, e altre simili armi ; infine aguzzano l'in­
gegno in mille maniere onde colpire i loro nemici, 
e difendersi contrassi. Quando poi giungono le gran­
di giornate, e gli attacchi sono grossi, i loro gene­
rali per risparmiare i soldati non difondono che ciò 
che è necessario puramente e semplicemente , e la­
sciano « conquistare » ai Francesi una quantità di 
punti insignificanti. 

Così Bry sur Marne al 30 novombre, Drancy 
avant'ieri, Cachan nell'ottobre, Epiuay al 30 del 
ìiovembro, e via via. Ed è così che tutti i bol­
lettini delle prime giornate elio ci vengono dati, 
portano « fatti favorevoli allo nostre armi. » 1 
Prussiani intanto — parlo dei soldati — compren­
dono perfettamente che lo loro « ritirato » arrivano 
fino dietro i punti fortificati, e la loro confidenza ne 
aumenta. 

Finora abbiamo avuto l'assedio di Parigi o dura 
da 97 lunghissimi giorni. Quanto durerà ora l'asse­
dio dei Prussiani per parto dell'armata francese? 

11 generalo Trochu ha ora una forza di più 
nelle mani, ma se non saprà usarne diverrà per lui 
un crudele imbarazzo. Una falsa manovra elio sacri­
fichi una compagnia di guardia nazionale lo perderà 
più nell'opinione popolare che tutti i rovesci militari— 
pardon, le vittorie — che ebbe l'armata di Parigi 
dal 19 settembre in poi. Por ora la guardia nazio­
nale gli è devota, perchè è amico « dell'ordine. » 

Ne diede prova anche oggi arrostando i venditori 
d'un opuscolo intitolato. « Le general Trochu a nu-, 
ses coups devoilésf » il quale del resto non era che 
una insulsa diatriba contro di esso. 

— I giornali americani recano sull'assassino 
di Lincoln un fatto che ha gettato una viva luce 
sul turpe movente che diresse John Wilkes Booth 
nel suo attentato. 

Si credeva in principio che fosse stato spinto 
ad assassinare il migliore degli uomini da una esal­
tazione politica giunta fino alla passione, al delirio. 
Pare invece ch'ei non sia stato che il vile sicario 
della banda dei ribelli e dei cospiratori riuniti nel 
Canada. Infatti, è stato verificato che pochi giorni 
avanti l'assassinio di Abramo Lincoln, una somma 
di 3000 liro sterline era stata depositata in suo fa­
vore in una Banca di Montreal. 

Dopo la sua morte, gl'impiegati di questa banca 
hanno diverse volte scritto alla signora Booth, la 
madre, ed al signor Edwin Booth, il grande tragico, 
invitandogli a ritirare questa somma , che loro ap­
partiene, come eredi del loro figlio e fratello. 

Siamo portati a credere che l'origine infame di 
questa somma sia da lor conosciuta, poiché nessun 
dei due hanno mai voluto riscuoterla. È dunque certo 
che John Wilkes Booth non agì che per un sordido 
interesse, e che il puro sangue ch'ei versò gli era 
stato preventivamente pagato. 

— Dal supplemento del Libro Rosso austro-un­
garico togliamo la seguente risposta che il conte 
Beust diresse in data del 26 novembre al conte 
Karnickì a Madrid circa la notificazione della elezio­
ne del duca d'Aosta a re di Spagna. 

Oggi che l'avvenimento di questo principe al 
trono di Spagna, avvenimento che la Corte Imperia­
le e Regia si era affrettata a salutare anticipata­
mente, è ratificato dai rappresentanti della nazione, 
il governo austro-ungherese, animato da quolle vive 
ed antiche simpatie por la Spagna cui ricorda con 
tanta ragione il dispaccio del signor Sagasta, è lieto 
di felicitare cotesto paese di una scelta che gli pro­
mette una nuova èva di felicità e di prosperità. 

Vogliate, signor conte, farvi interpreto di questi 
sentimenti, offrendo a S. E. il ministro degli affari 
esteri l'espressione dei miei più sinceri ringrazia­
menti per la comunicazione che egli ebbe la ^cortesia 
di farmi. 

— Togliamo dai giornali esteri: 
Lilla, 6 gennaio. — Il quartior generale del­

l'esercito francese del Noid si trova a Boileux. 
I Prussiani sgombrarono ieri Bapanmo. 
Nella battaglia di Bapaumo le perdite prussiane 

sono calcolate approssimativamente a 9000 uomini : 
le francesi a 4000. 

Lilla è piena di feriti. 
II gen. IMdhcrbe è giunto qui ieri per rifor­

mare il commissariato dell'esercito dol Nord, che 
funzionava male. 

Si dice che il gen. Faidlierbe abbia voluto as­
suefare i suoi soldati alle asprezze della campagna 
prima di fare una marcia in avanti. 

— Abbiamo dai giornali estori i seguenti tele­
grammi : 

Franojforte 9. — La Rjppieseutanza comunale 
di qui, che si era adoperata a Versailles, affinchè 
l'incoronazione dell'Imperatore di Germania avesse 
luogo a Francoforte, ricevette per risposta, che non 
si può determinar nulla a tale riguardo, perchè il 
Re Guglielmo non è sinora favorevole all'idea della 
solenne incoronazione, od anzi questa è posta in 
forse. 

Valenciennes 11. — Il Corriere du Nord in­
dica come una grave calamità pel commercio della 
Francia settentrionale, il non osservi colà Cassa del­
lo Stato, ed il non volere alcuna Casa bancaria ac­
cettare i viglietti di circolazione di Lilla. 

ISruxcllt's l i . — Il marcliose di Talhouet in 
una lettera aperta da Lo Mans in data dol 31 di­
cembre chiama l'attuale Governo un dominio dell'ar­
bitrio. Il Governo di Bordeaux ha proibito il nuovo 
giornale L'Ann du peuple pel suo programma di 
pace e decretò elio la tipografia abbia a rimaner 
chiusa por due mesi. 

liarria 11. — Ieri sopra diversi punii dei con­
fini del Giura avvennero combattimenti. 
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Vienna 11. — 11 Governo prussiano incominciò 
a prendere informazioni per rilevare quanti feriti 
possono essere accolti nei vari Stabilimenti di cura 
in Austria. 

Praga IO. — La ferrovia di Stato ebbe l'ordi­

ne di tener pronti dei vagori per trasportare feriti 
tedeschi in alcuni Stabilimenti di cura austriaci. 

Praga IO. — Tutti i Prussiani obbligati al ser­

vizio militare nati negli anni 1835 fino al 1846 , 
ricevettero ordine dì ripatriare immediatamente. 

l'est IO. — Notizie da Parigi giunte per pal­

lone e provenienti da persona degna di fede, annun­

ciano che l'opinione pubblica dì Parigi dall'inco­

minciamonfo del bombardamento varia ogni giorno: 
era è troppo pusillanime , ora troppo fiduciosa. Il 
bombardamento ha recato finora pochi danni. Le vet­

tovaglie bastano ancor per un mese. Trochu viene 
spinto dal popolo a prender 1' offensiva. 

In questi circoli politici si ritiene che le dispo­

sizioni per la conchiusione della pace sieno di nuovo 
pili vive che mai presso entrambe lo Potenze bel. 
ligoranti. 

All' incominciameuto della Conferenza di Londra, 
1' Austria proporrebbe che le Potenze belligeranti en­

trassero in trattative senza attendere ulteriori avve­

nimenti di guerra. 
Si constata la disposiziono di tutte le Potenze, 

eccettuata la Russia, di appoggiare l'iniziativa del­

l' Austria di entrare in trattative e di non permet­

tere che la potenza della Francia cada sì basso. 
La Confeienza di Londra avrà luogo eventual­

mente anche senza un rappresentante della Francia; 
si tratterà però ancora affinchè in luogo di Favre, 
venga spedito a Londra, quale delegato , un altro 
membro del Governo provvisorio di Bordeaux. 

Pest 11. — Il Principe Carlo di Rumenia si 
lagnò con varie Potenza siili' inefficacia delle sue ri­

mostranze ai Sovrani; disse che si vedrà presto quauto 
erano fondate. 

Sottoscrizione a favore dei danneggiati 
dall' inondazione, iniziata e raccolta da al­
cune Signore Romane. 

Duodecimo Elenco 
Somma complessiva degli Elonchi prece­

denti Lire 68339 80 
Marchese Ippolito o Marchesa Aurelia Spi­

nola ■» 100 
Marchesa Teresa Ugolini » 50 
Due signore Americane (1) Lire 100 
Rov. Thomas U, Hamilton poi­

colletta fatta nella nuova 
Chiosa inglese fuori la porta 
del Popolo a favore dei 
danneggiati dall' inondazio­

Malvina Uognoli . . . . » 

Alessandro Castellani . . » 
Società Filodrammatica Ariosto 

di Reggio Emilia prodotto 
di una rappresontaziono » 

D. P. A. Medico condotto . » 
Marchesa Francesca Balbi na­

ta Campanari . . . » 
Antonietta Bussano di Mila­

Enrico Turner di Londra . » 
Battaglione della Guardia Na­

nalo di Vicenza . . » 

617 65 
15 
5 

200 

268 25 
20 

20 

50 
130 

122 30 

Liro 1648 26 

Nomina complessiva Lire 70038 06 
(i) Lo K.ìK'uonU ufforto furono sottoscritto dirottamento 

pi'nt.90 l'Amministrazione di S. K. il Principo Doria Paui­
philj. 

Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 

BORDEAUX 13. — Hassi da Parigi 11. La 
protesta contro il bombardamento, è stata firmata da 
tutti i membri del governo, e fu indirizzata a tutti 
i rappresentanti delle potenze Estere. 

La protesta datata del 9 dice : Che le bombe 
Prussiano sembrano dirette specialmente contro gli 
ospedali, le ambulanze, le chiese, le scuole, e le pri­

gioni. 
Constata il grande numero delle^vittime inof­

fensive di donne, e ragazzi, cui non fu dato alcun 
mezzo per garantirsi contro questo improvviso bom­

bardamento. 
La protesta dice che lo necessità della guerra 

non scusarono mai il bombardamento degli edifici 
privati, il massacro dei pacifici cittadini, la distru­

zione degli stabilimenti ospitalieri; e le sofferenze della 
debolezza trovarono sempre grazia dinnanzi alla 
forza. 

La protesta cita gli autori i più accreditati in 
tale materia per provare di essere uso che gli as­

sediatiti annunziano preventivamente l'intenzione del 
bombardamento onde dar tempo ai non combattenti, 
alle donne, ed ai ragazzi di allontanarsi. 

La protesta soggiunge che nessuna necessità 
militare impediva il nemico di. fare tale atto di uma­

nità; dice che il bombardamento non è preliminare 
ad una azione militare ma alla devastazione fredda­

mente meditata, e sistematicamente compiuta, che 
non ha altro scopo che gettare lo spavento nella popo­

lazione civile col mezzo dell'incendio, e della morte. 
Il governo della difesa nazionale protesta alta­

mento dinnanzi il mondo contro quest'atto inutile di 
barbarie ed associasi di tutto cuore ai sentimenti 
della popolazione sdegnata, che lungi dal lasciarsi 
abbattere da questa violenza, ne trae una nuova 
forza di combattere per respingere l'onta d'invasione 
straniera. 

Ieri IO Favre non ha ancora ricevuto la lette­

ra di Granville che venne invitato ufficialmente per 
assistere la conferenza. 

Assicurasi tuttavia che la lettera fu spedita dal 
30 dicembre scorso dal capo del foreing­office. 

VERSAILLES 13. ( Ufficiale ). — Per causa 
della nebbia il bombarbamento fu debole contro i 
forti e la città. 11 Prinoipc Federico Carlo annunzia 
che il nemico ritirasi verso Aleucon e Lavai. Il ne­

mico negli ultimi combattimenti fra le altre perdite 
lasciò 16000 prigionieri, 12 cannoni, 6 vagoni e 200 
carri. 

VIENNA 14. — Il Tagespresse ha un tele­

gramma da Bruxelles: dice che Chanzy opeiò la ri­
tirata verso Lavai col migliore ordine senza essere 
molestato. Le perdite dei Prussiani nei quattro gior­

ni furono enormi. Chanzy sgombrò Lemans soltanto 
dopo una lotta accanita. Il comandante della fortez­

za, Givet, ricusò di capitolare. La New-Presse an­

nunzia che il secondo corpo dell' armata marcia per 
raggiungere l'armata dell'Est che formerassi col 2° 
7° e 14° corpo e colle tre divisioni delle riserve. 
La Presse dico cho Granvillo continua a sostenere la 
conferenza impossibile senza J a Francia. Nuovi passi 
vonnero fatti a questo proposito a Bordeaux. 

BORDEAUX 14. — Iersera è caduto un pal­

lono a Libourue che lasciò Parigi iermattina allo 
ore due; reca le seguenti notizie : Le Journal Ojji-

ciel del 12 reca che il decreto dichiarante che ogni 
francese colpito dalle bombe prussiane è assimi­

lato al soldato colpito dal nemico. Le famiglie vitti­

me sono assimilate alle famiglie dei soldati uccisi 
dinanzi il nemico. Una lettera di Trochu protesta 
contro le voci odiose, che alcuni ufficiali superiori ed 
altri siano o stiano per essere arrestati, per avere 
comunicato al nemico il segreto delle operazioni mi­

litari. Il rapporto militare dell'I 1 (sera) dice che il 
bombardamento ferì poche persone: i danni materia­

li sono quasi insignificanti e nessun incendio è scop­

piato. Soggiunge che il fuoco fu ripreso con violenza 
contro i forti del Sud. specialmente a Issy. Dice che 
stannosi facendo considerevoli preparativi d'artiglieria 
per combattere efficacemente le nuove batterie sma­

scherate dal nemico. I medici degli ospedali, Solpe­

trière e Charité protestarono contro il bombardamen­

to. Il primo ricevette 15 granate , e il secondo 8. 
La sera dell' 11 il francese contrattavasi a 51 

60, l'italiano a 53, austriache a 687, Lombarde 348. 
BORDEAUX 14. — Un dispaccio da Lavai 13 

dice che l'armata di Chanzy effettuò la ritirata sulla 
nuova posizione in buonissimo ordine. 

Giovedì il 21° corpo combattè contro le tre 
divisioni del Granduca di Meklembuvgo con grande 
energia. La condotta del suo generale Jaures non 
potrebbe essere abbastanza lodata. Il nemico ha 
molto sofferto nelle tre ultime giornate. Le perdite 
francesi sono pure serie. 

Un telegramma da Onans circondario di Mont­

beliavd in data di jersera annunzia che la destra 
francese impadronissi con slancio irresistibile dello 
posizioni di Arcey, Est 6 Mans come la sinistra erasi 
impadronita di Villersexe ed Esprels. 

VERSAILLES 13 (Ufficiale). — Federico Car­

lo, i di cui corpi respinsero dall' 8 in continui com­

battimenti vittoriosi V armata di Chanzy dal Territo­

rio Vendome fino a Lemans, prese ieri dopo mezzodì 
questa città, ne respinsero il nemico al di là delle 
posizioni del Nord Est, presso St. Corneille. 

Dinnanzi a Parigi il bombardamento continua con 
buon successo. Le nostre perdite sono lievissime. 

BERLINO 13. — Austriache 200 ; Lombarde 
100 1[2; Mobiliare 135 1[4; Rendita italiana 64 3[<ì; 
Tabacchi 88 lj4. 

LONDRA 13. — Consolidato inglese 92 9T1G; 
Rendita italiana 54 lp2 ; Lombarde 15 lp3; Turco 
42 1[4; Spagnuolo 29 7[8; Ex coupon 87. 

MARSIGLIA U. — Rendita francese 50 60 ; 
Italiana 53 85; Prestito nazionale 417 50; Spagnuolo 
29; Lombarde 220 50 ; Ottomane (1863) 287. 

VIENNA 14. —Mobiliare 250; Lombarde 188 12; 
Austriache 380 50; Banza Nazionale 741; Napoleoni 
d'oro 9 95; Cambio su Londra 124 10; Reudita 
Austriaca 67 IO. 

GAETANO DE FRANCESCHI gerente. 

AMMINISTRAZIONE DEL COMMERCIO 
Sì rendo noto a chi pnb interessare che avendo 

il sig. Gaetano Breni Cambiavaluto nella piazza di 
Velletri restituita a questa Amministrazione la pa­

tente di eseicizio, che era stata rilasciata dal ces»afo 
Ministero del Commercio e Lavori pubblici a forma 
della Notificazione 30 luglio 1866 del Ministero stes­

so, si dovrebbe procedere allo svincolo della cauziono 
da esso depositata per garanzia del suo esercizio. 

S'invita pertanto chiunque creda aver diritto so­

pra tale cauzione a dedurre lo proprie ragioni entro 
il termino di trenta giorui da oggi decorrendi, scorso 
il qual tonnine senza reclami si prooodcrà allo svin­

colo del menzionato deposito. 
Roma 14 Gennaro 1871. 
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